
Terziario, cresce il clima di
fiducia  ma  indici  ancora
lontani  dai  livelli  pre
pandemia,  soprattutto  nel
turismo
Il settore è ancora in apnea rispetto a commercio e servizi
che stanno tornando a vedere la luce in fondo al tunnel anche
in vista del 2022

Le imprese del terziario di Bergamo tornano a mostrare livelli
di  fiducia  più  elevati  nel  secondo  semestre  del  2021  e
nonostante  un’ulteriore  prospettiva  di  miglioramento  nei
confronti dell’andamento economico della propria impresa in
vista della fine dell’anno, gli indicatori sono ancora molto
lontani dai livelli pre-covid. Il clima di fiducia registrato
deve infatti fare i conti con un atteggiamento prudenziale
dovuto alla possibile recrudescenza della pandemia e che a
Bergamo frena gli entusiasmi rispetto al sentiment nazionale,
soprattutto nel turismo, settore ancora in apnea rispetto a
commercio e servizi che stanno tornando a vedere la luce in
fondo al tunnel.
A fornire il quadro sull’evoluzione degli indici economici del
terziario bergamasco sono i risultati della ricerca “Clima di
fiducia e congiuntura economica delle imprese del terziario
Bergamo” realizzata da Format Research per conto di Ascom
Confcommercio Bergamo. L’obiettivo dell’indagine è quello di
rilevare,  descrivere  e  analizzare  il  clima  di  fiducia
(sentiment),  l’andamento  dell’impresa  e  i  livelli  di
occupazione  delle  imprese  del  terziario  di  Bergamo  sia  a
livello congiunturale (ultimi sei mesi rispetto ai sei mesi
precedenti) sia a livello prospettico (situazione nei sei mesi
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successivi alla rilevazione rispetto ai sei mesi precedenti).
L’Osservatorio sul terziario delle imprese di Bergamo è basato
su un’indagine continuativa, a cadenza semestrale, effettuata
su  un  campione  statisticamente
rappresentativo  dell’universo  delle  imprese  del  terziario
(commercio, turismo e servizi) della provincia di Bergamo (n.
700 interviste a buon fine ogni semestre).

Clima di fiducia delle imprese bergamasche
Il clima di fiducia nell’economia italiana delle imprese di
Bergamo del terziario è a quota 27%, in aumento di sette
punti  rispetto  al  primo  semestre  2021  ma  sotto  quello
nazionale  che  è  al  33%.  Le  previsioni  per  il  nuovo
anno prevedono un ulteriore miglioramento (29% contro il 38%
nazionale) anche se siamo ancora nettamente al di sotto del
clima  di  fiducia  prima  della  pandemia  (42%).  A
influenzare pesantemente il clima è il sentiment delle imprese
del turismo con un indice del 21% e, in particolare, delle
microimprese con 1 addetto e le piccole fino a 5 addetti che
nelle aspettative restano nettamente sotto media.
È invece in miglioramento il sentiment per l’andamento della
propria  impresa  che  risale  al  32%  (+2%  rispetto
al primo semestre 2021) ma sempre inferiore rispetto al dato
nazionale  che  si  attesta  a  41%.  Le  previsioni  per  il
2022  danno  un  ulteriore  recupero  al  33%  (contro  il  48%
dell’Italia).
Entrando nel merito dei singoli settori si nota che mentre i
servizi  e  commercio  stanno  recuperando  la  perdita  (41%  e
35%, con proiezione nel 2022 l 42% e 36%), restano pessime le
aspettative sulla ripresa della propria impresa nel settore
del turismo (19% e 21%).



Ricavi delle imprese bergamasche
La fiducia crescente delle imprese riflette l’andamento dei
ricavi. L’indicatore dell’andamento dei ricavi delle imprese
del terziario orobico è in miglioramento al 34%, siglando un +
3% rispetto al primo semestre 2021 ma sotto di sei punti
rispetto al dato nazionale. Le previsioni danno un aumento
ulteriore al 36% per il 2022. Anche in questo caso, mentre il
recupero è deciso nel settore dei servizi (42% con proiezione
a  fine  anno  a  44%),  e  in  parte  nel  commercio  (36%  con
proiezione  per  l’anno  nuovo  a  38%),  resta  debolissimo  il
turismo con un indice al 21% e un recupero al 24% nel 2022.
Riguardo alla dimensione di impresa, nell’indice dei ricavi
restano pesantemente sotto media le micro e le piccole fino
a 6 addetti, mentre il recupero è più marcato in quella di
grandi dimensioni.

Andamento occupazione
Rispetto  alle  previsioni,  la  fine  del  congelamento  dei



licenziamenti  non  ha  provocato  gli  effetti  negativi  che
preoccupavano gli imprenditori del terziario di Bergamo nei
mesi precedenti e l’indice sull’occupazione ha perso molto
meno rispetto al dato nazionale. Sebbene l’indice sia 7 punti
sotto quello del secondo semestre 2019, il valore è a 44 (+4%
rispetto  al  primo  semestre  2021)  e  nettamente  superiore
rispetto all’indice nazionale (29%) e le previsioni per il
2022  danno  un  ulteriore  aumento  di  2  punti.  Servizi  e
commercio (con rispettivamente 49% e 47%) sono i settori dove
si è tornare ad assumere di più, mentre il turismo tocca quota
35,  con  previsione  al  38%  a  fine  anno.  A  pagare  sono
soprattutto le imprese da 2 a 5 addetti, nettamente sotto
media.

“Il sistema del terziario bergamasco è ripartito ma a due
velocità – sottolinea Giovanni Zambonelli, presidente Ascom
Confcommercio Bergamo -. Il mondo dei servizi e in parte anche
il commercio con le imprese più strutturate hanno infatti già
agganciato quasi totalmente la ripresa, mentre il turismo e le
imprese  con  meno  di  6  addetti  sono  a  livelli  di  ricavi
nettamente al di sotto dei numeri del 2019. Il sano e tipico
pragmatismo bergamasco nel fare impresa rende il clima di
fiducia  più  basso  rispetto  al  sentiment  nazionale.  Ciò
nonostante, l’occupazione fa ben sperare sul territorio ed è
molto importante e positivo il fatto che tutti i settori,
turismo compreso, siano tornati ad assumere”.

Commercio  e  servizi,  crollo
del  fatturato  nel  secondo
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trimestre
C’era da aspettarselo. Per le imprese bergamasche attive nel
commercio al dettaglio la perdita di fatturato su base annua
registrata nel secondo trimestre raggiunge il -17,1%, più che
raddoppiando  il  divario  negativo  registrato  nei  primi  tre
mesi. Tale calo, pur molto rilevante, si conferma tuttavia più
contenuto  rispetto  agli  altri  macro-settori  analizzati
(industria -20,3%, artigianato -22,3%), per via della presenza
di segmenti importanti della distribuzione commerciale che non
hanno subito gli effetti negativi della quarantena, rimanendo
aperti durante tutto il periodo di confinamento. Si tratta, da
un  lato,  degli  esercizi  specializzati  alimentari,  composti
soprattutto da negozi di piccole dimensioni, e, dall’altro, di
quelli  non  specializzati,  che  comprendono  la  grande
distribuzione  a  prevalenza  alimentare.  I  supermercati,  in
particolare,  si  sono  trovati  a  fronteggiare  un  forte
incremento della domanda, per via della crescita del consumo
domestico di prodotti alimentari a scapito di quello esterno.
Non  va  però  dimenticato  che  i  negozi  non  alimentari,  che
occupano la maggioranza degli addetti del settore, sono stati
uno dei comparti più colpiti dall’emergenza sanitaria, con
vendite inferiori di circa il 30% rispetto al livello del
2019.

I  prezzi  tornano  a  crescere  (+0,8%  rispetto  al  trimestre
precedente) dopo la stabilità dei primi tre mesi dell’anno:
anche in questo caso è determinante l’apporto degli esercizi
non specializzati, dove la domanda in forte crescita di alcuni
prodotti, sia alimentari sia legati all’igiene della casa, e
le difficoltà di approvvigionamento hanno causato un rincaro
dei listini. Le valutazioni sugli ordini ai fornitori, nel
confronto con lo stesso periodo dell’anno precedente, vedono
una  netta  prevalenza  delle  indicazioni  di  diminuzione  su
quelle  di  aumento.  I  giudizi  sulle  scorte  confermano  la
situazione  di  sovrabbondanza  che  caratterizza  i  magazzini.
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Entrambi gli indicatori risentono delle difficoltà dichiarate
dai negozi non alimentari.

L’indice del fatturato scende a quota 72,6, il livello più
basso  raggiunto  da  quando  sono  disponibili  i  dati
dell’indagine  (2006);  rispetto  al  livello  del  trimestre
precedente  la  variazione  è  pari  a  -10,4%.  Il  risultato
provinciale  non  solo  è  in  aggravamento  rispetto  al  primo
trimestre, ma mostra anche una flessione più marcata rispetto
alla  media  regionale.  Si  allarga  di  conseguenza  il  gap
negativo tra l’indice di Bergamo e quello regionale.

La  distribuzione  delle  risposte  all’interno  del  campione
mostra un’espansione della quota di imprese che dichiarano una
diminuzione del fatturato su base annua (63%), tuttavia si
conferma la presenza di una quota rilevante di imprese con
fatturato in crescita (28%), con una componente significativa
di imprese che registrano guadagni di fatturato superiori ai 5
punti  percentuali  (26%).  Questa  distribuzione  estremamente
polarizzata,  con  solo  l’8%  di  imprese  che  dichiarano  una
situazione di stabilità, è la conseguenza del diverso impatto
del confinamento sui canali commerciali, anche se l’evoluzione
del secondo trimestre vede un generale peggioramento.

Analizzando i dati sulle vendite di ipermercati e supermercati
in  provincia  di  Bergamo,  emerge  un  rafforzamento  della
dinamica positiva evidenziata nei primi tre mesi dell’anno. Le
vendite  risultano  infatti  in  accelerazione  sia  in  valore
(+8,8% su base annua) che in quantità, evidenziando come la
situazione di emergenza sanitaria abbia avvantaggiato questo
canale  distributivo  per  via  del  maggiore  consumo  di  beni
alimentari e di prodotti per la cura e l’igienizzazione della
casa.

Tiene l’occupazione   
Nonostante il calo di fatturato complessivo, non si registrano
ancora contraccolpi evidenti sul fronte occupazionale, dove il
numero  di  addetti  mostra  un  lieve  incremento  (+0,4%)  tra



l’inizio e la fine del trimestre. In particolare l’occupazione
risulta in crescita nei negozi non specializzati, che hanno
dovuto fronteggiare sia una crescita della domanda sia le
difficoltà  logistiche  legate  agli  approvvigionamenti  e
all’adeguamento ai protocolli di sicurezza, mentre il numero
di addetti cala in misura limitata nei negozi non alimentari,
dove  le  misure  di  sostegno  all’occupazione  hanno  per  il
momento evitato un tracollo occupazionale.
Le  aspettative  degli  imprenditori  bergamaschi  attivi  nel
commercio  al  dettaglio  mostrano  un  rasserenamento  per  il
prossimo trimestre ma in misura meno marcata che negli altri
settori.

Le  imprese  dei  servizi  si  confermano  tra  le  più  colpite
        
Le imprese dei servizi si confermano tra le più colpite dallo
shock  causato  dal  Covid-19:  nel  secondo  trimestre  2020  a
Bergamo il divario del fatturato rispetto allo stesso periodo
del  2019  raggiunge  il  -24,2%  (era  il  -12,1%  nel  primo
trimestre). Si conferma l’estrema eterogeneità che l’impatto
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dell’emergenza sanitaria ha avuto sui diversi comparti dei
servizi: le attività di alloggio e ristorazione in particolare
hanno ricevuto il danno maggiore, con un calo dei livelli di
attività che supera il 50%. Meno penalizzati sono risultati il
commercio  all’ingrosso,  con  un  calo  di  circa  il  25%,  e
soprattutto  i  servizi  alle  imprese  (-15%  circa),  che  pur
risentendo  delle  difficoltà  dei  loro  clienti  hanno  potuto
nella maggior parte dei casi proseguire l’attività lavorando
in remoto.  
I prezzi proseguono per ora la debole dinamica positiva (+0,2%
la variazione rispetto al trimestre precedente), a differenza
di quanto accade in regione. L’evoluzione futura dei prezzi
sarà il frutto di due dinamiche che agiscono in senso opposto:
da  un  lato  la  crescita  sul  fronte  dell’offerta  dei  costi
legati all’adeguamento ai protocolli di sicurezza, dall’altro
la debolezza della domanda finale.

L’indice del fatturato scende al di sotto del minimo raggiunto
nel 2014, attestandosi a quota 71,2; la variazione rispetto al
trimestre precedente è pari al -13,6%, una velocità di caduta
in ulteriore lieve peggioramento rispetto a quella registrata
nei primi tre mesi dell’anno. In due soli trimestri la perdita
cumulata dell’indice è stata di oltre 22 punti, un crollo
senza precedenti nella serie storica: nella recessione del
2008-2009 i punti persi erano stati circa 11, mentre in quella
del 2011-2012 il calo complessivo era stato di circa 10 punti.
Il confronto con l’andamento regionale evidenzia un risultato
simile.

Nonostante l’aggravamento della perdita media di fatturato su
base annua, la quota di imprese che dichiarano un livello di
fatturato inferiore al 2019 rimane di circa due terzi (67%),
in  linea  con  il  trimestre  precedente.  Un  segnale  del
deterioramento  della  situazione  proviene  però
dall’assottigliarsi  della  percentuale  di  imprese  che
dichiarano una crescita di fatturato, che passa dal 27% al
20%.



A  differenza  degli  altri  macro  settori  analizzati
dall’indagine,  nei  servizi  cominciano  a  vedersi  effetti
negativi  dell’emergenza  sanitaria  anche  nei  livelli
occupazionali delle imprese, probabilmente per via della quota
più elevata di contratti con un minor grado di protezione. La
variazione del numero di addetti tra inizio e fine trimestre è
pari  al  -0,6%  e  al  netto  degli  effetti  stagionali  la
diminuzione risulta ancora più significativa. Va detto che la
tendenza positiva che aveva caratterizzato gli anni precedenti
si era già interrotta alla fine del 2019.

Il settore dei servizi ha pagato probabilmente il conto più
salato della pandemia, con un calo dei livelli di fatturato
mai registrato in precedenza e una perdita significativa di
posti di lavoro. Gli imprenditori, che nel primo trimestre
avevano  correttamente  previsto  l’entità  della  crisi,
manifestano  ora  maggiore  ottimismo  riguardo  al  futuro:  il
saldo tra aspettative di crescita e di diminuzione per il
prossimo trimestre mostra un netto miglioramento. Si tratta di
valori ancora decisamente negativi e distanti dai livelli pre-
Covid, che risentono del maggior pessimismo di comparti come
le attività di alloggio e ristorazione.

Commenta  il  presidente  della  Camera  di  Commercio,  Carlo
Mazzoleni: «Commercio e servizi hanno subito un contraccolpo
molto  significativo  dalla  pandemia.  Gli  imprenditori  del
commercio al dettaglio esprimono aspettative in miglioramento,
ma con cautela perché la crescita delle vendite alimentari
dovrebbe rientrare nei prossimi mesi e la domanda espressa dai
consumatori  dovrà  fare  i  conti  con  le  ripercussioni  sul
reddito  disponibile  delle  famiglie.  Per  quanto  riguarda  i
servizi, c’è ancora molta incertezza sulle prospettive, ma il
miglioramento delle aspettative testimonia la volontà degli
imprenditori di continuare l’attività anche dove lo shock è
stato più forte».



Commercio  e  servizi,
inversione  di  tendenza.
Crescono  giri  di  affari  e
occupazione
Tiene il commercio, meglio i servizi, e buoni segnali per
l’occupazione.  Dopo  tre  segni  negativi  in  altrettanti
trimestri  consecutivi,  l’indagine  congiunturale  sul  secondo
trimestre del 2019 registra una variazione positiva per il
fatturato delle imprese del commercio con almeno tre addetti:
la  variazione  su  base  annua  è  pari  al  +0,8%.  L’indice
destagionalizzato del fatturato, che si attesta a una quota
inferiore di circa mezzo punto al valore del terzo trimestre
2017, sembra aver interrotto la fase discendente, pur essendo
ancora molto lontano dai livelli pre-crisi. Anche la Lombardia
registra la stessa crescita di fatturato per le imprese del
commercio (+0,8% su base annua).
“Il miglioramento che leggiamo nei numeri era stato anticipato
dalle aspettative degli imprenditori – commenta il presidente
Paolo  Malvestiti  -.  La  crescita  risente  tuttavia  anche
dell’effetto della Pasqua, dato che nel 2019 le vendite legate
a questa festività si sono concentrate nel mese di aprile,
mentre  lo  scorso  anno  si  erano  realizzate  soprattutto  in
marzo. Non dimentichiamo che rispetto al 2007 l’indice del
fatturato è ancora sotto di oltre 25 punti.”

Commercio: crescita trasversale a tutti i comparti
L’analisi settoriale evidenzia come lo sviluppo registrato nel
trimestre  sia  condiviso  dai  principali  comparti  oggetto
dell’indagine sul commercio al dettaglio. Anche le vendite di
ipermercati  e  supermercati  confermano  il  miglioramento
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registrato  dall’indagine  congiunturale  con  una  crescita  su
base annua significativa sia in valore che in quantità. Tali
incrementi  rappresentano  una  svolta  positiva  rispetto  ai
trimestri precedenti e confermano il miglioramento evidenziato
nel trimestre scorso.
L’occupazione  delle  imprese  del  commercio  al  dettaglio
evidenzia un saldo positivo dell’1%, confermando la tendenza
in  corso  dal  2016.  L’andamento  delle  aspettative  degli
imprenditori  nei  trimestri  scorsi  aveva  evidenziato  una
tendenza  al  miglioramento,  poi  effettivamente  rivelatasi.
Queste  previsioni  sembrano  però  arrestarsi  nel  secondo
trimestre, con saldi che, analizzati in media mobile, mostrano
un lieve ripiegamento per tutte le variabili (volume d’affari,
ordini ai fornitori, occupazione), fotografando una situazione
di incertezza riguardo all’evoluzione attesa per la seconda
parte dell’anno.

Bene il settore dei servizi
Il settore dei servizi nel secondo trimestre del 2019 archivia
un risultato decisamente positivo: la crescita su base annua
del fatturato per le imprese con almeno tre addetti è pari al
+3,4%, in accelerazione rispetto sia al trimestre precedente
che alla media del 2018. In Lombardia i servizi proseguono la
fase  di  crescita  ma  a  un  ritmo  rallentato  rispetto  alla
velocità del 2018, situazione che per il momento non si è
manifestata a Bergamo. Anche i prezzi proseguono la tendenza
al rialzo con un +1,1%.
“Anche in questo trimestre le imprese bergamasche continuano a
registrare un risultato significativamente migliore rispetto
alla media lombarda – commenta Malvestiti -. Ma dato che la
Lombardia che ha iniziato prima la fase di ripresa esiste
ancora un divario tra Bergamo e la regione, seppure esso sia
in fase di riduzione.”
Per comparti, aumentano il fatturato i servizi alle imprese,
le  attività  di  alloggio  e  ristorazione  e  il  commercio
all’ingrosso, che a livello regionale inizia a evidenziare
delle  difficoltà  mentre  in  provincia  continua  a  crescere.



Anche dal punto di vista occupazionale il secondo trimestre
2019 ottiene un risultato significativo: la variazione del
numero di addetti tra inizio e fine trimestre è pari a +2,5.
Tale incremento conferma la fase positiva degli ultimi tre
anni, che ha consentito il sostanziale recupero dei livelli
occupazionali del 2010.

La  ripresa  prosegue  e
trascina  l’occupazione.
Malvestiti:  «Fiducia  per  il
recupero dei consumi»
Bergamo registra l’ottavo trimestre consecutivo di crescita e
dati  positivi  per  il  lavoro.  Qualche  incertezza  per  il
commercio al dettaglio. La disoccupazione è scesa al 4,4%

Dormire in aeroporto: a Orio
nuove cabine con musica, film
e giochi
A due anni dal debutto le postazioni ZZZleepandGo aumentano e
si rinnovano
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Ascom, ok al nuovo statuto.
Malvestiti:  «Via  libera  ad
una rappresentanza più ampia»
L’assemblea ha approvato la revisione. Il raggio d’azione si
estende a nuovi settori dei servizi e alle professioni. Cade
anche il vincolo provinciale. Il presidente: «Un cambiamento
profondo, per offrire servizi sempre più mirati e vicini»

Enti  Bilaterali,  Betti
(Ascom)  presidente.  «Per  il
2017 stanziamo 500mila euro a
favore  di  lavoratori  e
imprese»
Il  responsabile  dell’area  Politiche  del  lavoro  alla  guida
degli organismi paritetici territoriali del terziario e del
settore alberghiero e dei pubblici esercizi. Vicepresidente è
Maurizio Regazzoni (Uiltucs – Uil). «Obiettivo mantenere e
incrementare il sostegno agli aderenti»
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Ascom, rimandato il convegno
sull’internazionalizzazione
Era in programma giovedì 27 ottobre nella sede di Bergamo

Commercio, turismo e servizi:
a Bergamo 135 attività in più
Nel  secondo  trimestre  positivo  il  saldo  tra  aperture  e
chiusure in città e provincia. I nuovi bar e ristoranti sono
85, 108 i negozi del settore non alimentare. L’Ascom ha anche
tracciato il profilo dei nuovi imprenditori: giovani o over 50

Ascom, le quattro storie di
innovazione  in  evidenza
all’Assemblea
Come l’innovazione può contribuire a far crescere le attività
del terziario, comprese quelle più tradizionali. Il tema sarà
trattato nel corso dell’Assemblea dell’Ascom da Fabio Fulvio,
responsabile  del  settore  Politiche  per  lo  sviluppo  di
Confcommercio e sviluppato anche grazie alle testimonianze di
quattro imprese, Trattoria Visconti di Ambivere, Makemedia di
Costa Volpino, Legami concept store di Bergamo e Ortofrutta
Valietti di Zanica
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